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Narrativa italiana 
 
 
 

 

La portalettere  

Giannone, Francesca  

narrativa Nord  2023  

 

Inventario 90573  
Collocazione NARRATIVA 
GIANF 01 ITALIANA  
 

 
Salento, giugno 1934. A Lizzanello, un paesino di poche migliaia di anime, una corriera si ferma 
nella piazza principale. Ne scende una coppia: lui, Carlo, è un figlio del Sud, ed è felice di essere 
tornato a casa; lei, Anna, sua moglie, è bella come una statua greca, ma triste e preoccupata: quale 
vita la attende in quella terra sconosciuta? Persino a trent'anni da quel giorno, Anna rimarrà per tutti 
«la forestiera», quella venuta dal Nord, quella diversa, che non va in chiesa, che dice sempre quello 
che pensa. E Anna, fiera e spigolosa, non si piegherà mai alle leggi non scritte che imprigionano le 
donne del Sud. Ci riuscirà anche grazie all'amore che la lega al marito, un amore la cui forza sarà 
dolorosamente chiara al fratello maggiore di Carlo, Antonio, che si è innamorato di Anna 
nell'istante in cui l'ha vista. Poi, nel 1935, Anna fa qualcosa di davvero rivoluzionario: si presenta a 
un concorso delle Poste, lo vince e diventa la prima portalettere di Lizzanello. La notizia fa storcere 
il naso alle donne e suscita risatine di scherno negli uomini. «Non durerà», maligna qualcuno. E 
invece, per oltre vent'anni, Anna diventerà il filo invisibile che unisce gli abitanti del paese. Prima a 
piedi e poi in bicicletta, consegnerà le lettere dei ragazzi al fronte, le cartoline degli emigranti, le 
missive degli amanti segreti. Senza volerlo - ma soprattutto senza che il paese lo voglia - la 
portalettere cambierà molte cose, a Lizzanello. Quella di Anna è la storia di una donna che ha 
voluto vivere la propria vita senza condizionamenti, ma è anche la storia della famiglia Greco e di 
Lizzanello, dagli anni '30 fino agli anni '50, passando per una guerra mondiale e per le istanze 
femministe. Ed è la storia di due fratelli inseparabili, destinati ad amare la stessa donna. 
 
 



 

Villa del Seminario  

Naspini, Sacha  

2023  

 

Inventario 90598  
Collocazione NARRATIVA 
NASPS 02 ITALIANA  
 

 
Maremma toscana, novembre '43. Le Case è un borgo lontano da tutto. Vista da lì, anche la guerra 
ha un sapore diverso; perlopiù attesa, preghiere, povertà. Inoltre si preannuncia un inverno feroce... 
Dopo la diramazione della circolare che ordina l'arresto degli ebrei, ecco la notizia: il seminario 
estivo del vescovo è diventato un campo di concentramento. René è il ciabattino del paese. Tutti lo 
chiamano Settebello, nomignolo che si è tirato addosso in tenera età, dopo aver lasciato tre dita sul 
tornio. Oggi ha cinquant'anni. Schivo, solitario, taciturno. Niente famiglia. Ma c'è Anna, l'amica di 
sempre, che forse avrebbe potuto essere qualcosa di più... René non ha mai avuto il coraggio di 
dichiararsi. In realtà, non ha mai avuto il coraggio di fare niente. Le sue giornate sono sempre 
uguali: casa e lavoro. Rigare dritto. Anna ha un figlio, Edoardo, tutti lo credono al fronte. Un giorno 
viene catturato dalla Wehrmacht con un manipolo di partigiani e fucilato sul posto. La donna è fuori 
di sé dal dolore, adesso ha un solo scopo: continuare la rivoluzione. Infatti una sera sparisce. Lascia 
a René un biglietto, poche istruzioni. Ma ben presto trapela l'ennesima voce: un altro gruppo di 
ribelli è caduto in un'imboscata. Li hanno rinchiusi là, nella villa del vescovo. Tra i prigionieri pare 
che ci sia perfino una donna... Settebello non può più restare a guardare. 
 
Proposto da Paolo Petroni al Premio Strega 2023 con la seguente motivazione: 
«Un libro che, riportando alla luce un dimenticato, curioso, vergognoso fatto del nostro passato, ha 
un suo valore che si aggiunge a quello letterario, alla limpida scrittura dell’invenzione del 
personaggio e la storia di René e della sua presa di coscienza nell’ultimo periodo della guerra e del 
fascismo. Per questo, ho deciso di candidarlo al Premio Strega.[...] La lotta di René è personale e 
infida, legata al suo mestiere che lo costringono a continuare anche in carcere, assistendo a torture, 
vessazioni, umiliazioni, partenze di convogli, mentre intorno tutti sembrano impazzire in un gioco 
quasi onirico, notturno di lamenti e urla tra verità e simulazioni, e la situazione si fa più ambigua e 
precipita con l’avvicinarsi degli americani liberatori. Una scrittura chiara, vera, pulita, quella di 
Naspini, che nel finale Venti anni dopo riferisce anche come si sono trasformati nel dopoguerra 
alcuni dei personaggi, quelli storici coinvolti nel racconto, mentre in René, ma anche nel giovane, 
imprudente, irrequieto Simone che si ritroverà sempre accanto a René, si sentono gli echi della 
presa di coscienza del suo amato Pereira di Tabucchi, come confessato nelle ultime pagine.» 
 



 

 

Rubare la notte  

Petri, Romana  

2023  

 

Inventario 90599  
Collocazione NARRATIVA 
PETRR 07 ITALIANA  
 

 
Tutti lo sanno: Antoine de Saint-Exupéry ha scritto "Il piccolo principe", uno dei romanzi più 
popolari del mondo. Quello che tutti non sanno è che Antoine, famigliarmente Tonio, è un 
personaggio che vale da solo una grande storia. Ed è la storia che Romana Petri ha scritto con la 
febbre e la furia di chi si lascia catturare da un carattere e lo fa suo, anzi lo ruba, tanto che il 
documento prende più che spesso la forma dell'immaginazione. Orfano di padre, Tonio vive 
un'infanzia felice nel castello di Saint-Maurice-de-Rémens, amato, celebrato, avviluppato al 
mostruoso quasi ossessivo amore per la madre; un'infanzia che gli resta incollata all'anima per tutta 
la vita, fin da quando, straziato, vede morire il fratello più giovane. L'infanzia lo tallona come un 
destino quando, esaltato, comincia a volare, pilota civile e pilota militare, quando si innamora tanto 
e tante volte, quando si trasferisce in America, quando scrive, persino quando si schiera e sceglie di 
combattere per un'idea di Francia che forse è sua e solo sua. Dove sia andato Tonio, non sappiamo, 
nei cieli in fiamme del 1944. Sappiamo che ci ha lasciato le stelle della notte, il sogno di una 
meraviglia che non si è mai consumata, il bambino che lui ci invita a riconoscere eterno dentro di 
noi. Romana Petri costruisce e decostruisce, sgretola le regole della biografia, evoca e racconta 
amori, amicizie e sgomenti come dettagli di un appetito d'avventura mai sazio, si muove fra le date 
e dentro la Storia alla sola ricerca del principe che ha sconfitto la notte ed è entrato volando 
nell'infinito. 
 



 

 

La tribù degli alberi  

Mancuso, Stefano  

Giulio Einaudi editore 2022  

 

Inventario 90576  
Collocazione NARRATIVA 
MANCS 01 ITALIANA  
 

 
C'è una voce che sale dal bosco: è quella di un vecchio albero che vive lì da sempre, e adesso vuole 
dire la sua. Perché anche le piante hanno una personalità, delle passioni, ciascuna ha un proprio 
carattere. Cercano sottoterra per guardare il cielo. Si studiano, si somigliano, si aiutano. "La tribù 
degli alberi" è una storia emozionante e avventurosa, vivacissima e millenaria. Che ci riguarda tutti 
da vicino e che nessuno meglio di Stefano Mancuso poteva raccontare. E se chi dice «io» avesse 
centinaia, forse migliaia di anni? Intorno a Laurin, nei secoli, si è svolta la storia di una intera 
comunità, e lui ora - con le radici ben salde nel terreno e la chioma ancora svettante nonostante l'età 
- ne ripercorre le vicende, le incomprensioni, le feste, i dubbi e le promesse. Le piante si 
organizzano in clan: c'è quello dei Cronaca, seri e coscienziosi, imbattibili nel raccogliere 
informazioni. Ci sono i Terranegra, i più numerosi, originali e colorati, diversissimi tra loro. I 
temibili Gurra, alti e imponenti, sono taciturni (anche se al tramonto è facile sentirli cantare). I 
Guizza sciolgono i nodi delle scelte, pesano le decisioni e studiano i tramonti - mentre i Dorsoduro, 
instancabili scienziati, sono addirittura in grado di manipolare la percezione della realtà. Nella tribù 
degli alberi nascono amicizie speciali e legami indissolubili, qualcuno deluderà i compagni e 
qualcun altro li salverà. Una cosa li accomuna però: possono scegliere, e costruire un giorno dopo 
l'altro - se solo glielo permettiamo - il futuro del mondo in cui tutti abitiamo. Nessuno meglio di 
Stefano Mancuso ha saputo raccontare il regno vegetale, ma qui c'è la scoperta di una forma nuova, 
che coniuga la vivacità dell'apologo al rigore scientifico. Cimentandosi per la prima volta con la 
narrativa, il celebre botanico ha scritto una storia per tutte le età. 
 
 

 

Foto mosse di famiglie 

immobili  

Lundini, Valerio  

narrativa Rizzoli Lizard 2022  

 

Inventario 90586  
Collocazione NARRATIVA 
LUNDV 01 ITALIANA  
 

 
«Incredibile! Dopo il successo di Era meglio il libro, Valerio Lundini torna con una nuova raccolta 
di racconti che è mille volte più bella della prima. Talmente più bella che giustamente voi potreste 
dire: «Ma allora compro questa e butto via la prima?» E invece no, perché la prima comunque non 
era mica male. È solo che questa è troppo meglio. Tra l'altro, se ci pensate, si fa sempre un po' fatica 
a buttar via un libro, no? Io ne ho tanti che non mi piacciono, eppure sono sempre lì, non ci riesco 
proprio a buttarli. Dispiace. Comunque, non è questo il caso, perché "Foto mosse di famiglie 
immobili" è un libro incredibile, come ho scritto nella prima riga, quella grossa. Parla di stelle dello 
spettacolo convinte di essere morte, di tic mentali che diventano hit internazionali, di film che 
viaggiano nel tempo, di teneri video virali con drammatiche conseguenze penali e di altre cose 
molto più interessanti di questo riassuntino qui. Se poi non vi piace, oh, pazienza.» 



Narrativa straniera 
 

 

 

 

Cinque martedì d'inverno  

King, Lily  

narrativa Fazi 2022  

 

Inventario 90579  
Collocazione NARRATIVA 
KINGL 01 STRANIERA  
 

 

Una ragazza di quattordici anni scopre cosa vuol dire sentirsi attratta da un uomo, ma l'uomo è 
quello sbagliato; un libraio scontroso, dopo aver vissuto molto tempo in solitudine, affronta 
l'imbarazzo dell'avvicinarsi a una donna e ritrova l'amore grazie all'aiuto della figlia adolescente; un 
ragazzino sensibile tocca con mano la libertà quando per la prima volta trascorre una vacanza senza 
i genitori; due vecchi compagni di stanza al college, che non si parlano più in seguito al coming out 
di uno di loro, si rivedono dopo anni, ma troppe cose sono cambiate. Quelli dipinti in queste pagine 
sono rapporti tenuti insieme da fili sottili che però si rivelano indistruttibili, incontri dall'esito 
sempre imprevedibile, dove vengono sostenute conversazioni difficili, smascherate grandi 
insicurezze - soprattutto maschili -, compiuti sconvolgenti atti di violenza da vecchi e nuovi amici. 
In "Cinque martedì d'inverno", una serie di storie raccontate dalle voci intime di personaggi 
complessi, Lily King esplora con eleganza il desiderio, la perdita e l'inesorabile spinta verso 
l'amore. 



 

 

La cacciatrice  

Quinn, Kate  

Nord  2021  

 

Inventario 90577  
Collocazione NARRATIVA 
QUINK 02 STRANIERA  
 

 

La guerra è finita. Ma per lei è appena iniziata. Perché ci sono crimini che non possono essere 
dimenticati. La chiamano die Jägerin , «la Cacciatrice», la più spietata assassina del Reich. Nessuno 
conosce il suo vero nome e chiunque l'abbia incontrata non è sopravvissuto per raccontarlo. Tranne 
Nina. Soldato speciale dell'esercito sovietico, Nina è riuscita a sfuggirle, ma non ha mai dimenticato 
ciò che ha perso quella notte. Da allora, non ha fatto altro che scappare. Ora però le cose sono 
cambiate. Ora che la guerra è finita, la Cacciatrice è diventata preda e, ben presto, Nina avrà la sua 
vendetta... Non è stato facile per Jordan accettare che suo padre si risposasse, per di più con una 
vedova di guerra, sbarcata negli Stati Uniti dalla Germania senza denaro né documenti. Eppure, 
adesso che il gran giorno è arrivato, è felice che quella donna premurosa e sensibile sia entrata nella 
loro vita. Ma, mentre ammira il bouquet, Jordan si accorge di un dettaglio stonato, nascosto tra i 
fiori: una Croce di Ferro, una delle più alte onorificenze conferite dal regime nazista. Sebbene 
accetti la spiegazione che quell'oggetto sia semplicemente un ricordo del defunto padre, una voce 
dentro di lei le suggerisce che la dolce Anneliese potrebbe non essere affatto chi dice di essere. E, 
nel momento in cui viene contattata da un gruppo di cacciatori di nazisti, da anni alla ricerca della 
famigerata Jägerin, Jordan capisce di non poter continuare a vivere tormentata dai dubbi. Deve 
scoprire la verità. E così, nonostante le differenze, lei e Nina si troveranno a lavorare insieme, 
accomunate dalla stessa determinazione e dalla stessa sete di giustizia. Se per Nina questa sarà 
l'occasione per chiudere i conti con un passato forgiato nel sangue e nella paura, per Jordan 
significherà imparare a lottare per un mondo più giusto, anche a costo della felicità delle persone 
che ama. Perché esistono crimini che non possono essere dimenticati. Mai.   
 
 



 

La tua assenza è tenebra  

Jón Kalman Stefánsson  

Iperborea 2022  

 

Inventario 90581  
Collocazione NARRATIVA 
STEFJK 04 STRANIERA  
 

 

Islanda, Fiordi occidentali, un uomo si ritrova nella chiesetta di un villaggio sperduto senza sapere 
come ci è arrivato né perché. Una lapide nel piccolo cimitero lo colpisce: «La tua assenza è tenebra. 
» È la figlia della defunta ad accompagnarlo nell'unico albergo della zona, dove tutti sembrano 
conoscerlo e Sóley, la proprietaria, lo accoglie come un amore ritrovato, mentre lui non ricorda 
neppure il proprio nome. Sa solo che quando scrive sente di uscire dalla gabbia del tempo, e così 
dalla sua penna riaffiora impetuosa una saga che spazia tra gli ultimi due secoli e da un capo 
all'altro dell'isola, raccontando di donne e uomini inquieti e accomunati da un'intensità del sentire 
che non può ridursi entro i confini angusti della quotidianità: dal reverendo Pétur, sposato ma 
invaghito segretamente di una sconosciuta, che scrive lettere al poeta Hölderlin, a Guðríður, 
contadina colta di fine Ottocento che intreccia il suo destino alla nascita del femminismo islandese; 
da Ási, la cui vita è ostaggio di un'insaziabile sete di sesso, a Eiríkur, che cerca di colmare con la 
musica il vuoto dell'abbandono subito nell'infanzia. Errori, debolezze, scelte impossibili e rinunce si 
avvicendano in una maldestra ricerca della felicità, riverberandosi nelle note che come una colonna 
sonora accompagnano ogni pagina, da Elvis a Nick Cave, da Nina Simone a Bach. Mentre il 
narratore che ricorda e racconta ci trasporta in una zona di confine tra vita, memoria e poesia che 
riesce a sfidare le leggi del tempo: «Scrivi. E non dimenticheremo. Scrivi. E non saremo 
dimenticati. Scrivi. Perché la morte è solo un altro nome per l'oblio.» 
 
 



 

Lezioni  

McEwan, Ian  

2023  

 

Inventario 90600  
Collocazione NARRATIVA 
MCEWI 13 STRANIERA  
 

 

Figlio del capitano Robert Baines, autoritario veterano della Seconda guerra mondiale ora di stanza 
in Nord Africa, e di sua moglie Rosalind, Roland fatica a capire perché a soli undici anni gli tocchi 
lasciare le pietre calde e la pazza libertà di Libia, e il fianco tiepido di sua madre, per affrontare 
un'istruzione rigorosa e solitaria nella fredda Inghilterra. Là faticherà a capire che cosa voglia da lui 
Miss Miriam Cornell, la temibile insegnante di pianoforte del collegio, che punisce le sue 
manchevolezze con pizzicotti dolorosi e imbarazzanti e premia i suoi successi con languidi baci 
sulla bocca, e con gli uni e gli altri in egual misura lo terrorizza e lo attrae. Sarà poi la sua moglie 
anglotedesca Alissa a confonderlo e straziarlo quando, a pochi mesi dalla nascita del loro bambino 
Lawrence, abbandonerà marito e figlio al loro destino senza una spiegazione. Roland passerà il 
resto della vita a interrogarsi su di sé e sulla «natura del danno» che le tre donne - madre, 
insegnante, moglie - gli hanno procurato. Chi è davvero Roland Baines? Il giovane prodigio del 
pianoforte il cui straordinario talento è stato frustrato dai soprusi di un'insegnante, o l'indolente 
pianista di pianobar che ha rinunciato alle sue ambizioni per pavidità? È il figlio di genitori 
intransigenti ma amorevoli, o il fratello di bambini come lui defraudati dei loro diritti da una madre 
degenere? È il marito di una donna spietata che immola gli affetti più cari alla sua arte, o è il 
soffocante groviglio di bisogni che l'ha costretta alla fuga? L'aspirante scrittore amante della grande 
letteratura, o il ladro di frasi altrui con cui confezionare biglietti per ricorrenze a pagamento? Il 
padre premuroso e sempre presente, o l'ostaggio imprigionato in una paternità accollata? È il 
bambino vittima di abusi o il giovane «incline all'intimità» e alla felicità dei sensi? È tutte queste 
cose insieme, forse, essere poliedrico come il secolo che la sua vita attraversa? Dalla Crisi dei 
missili di Cuba alla caduta del Muro di Berlino, dalla glasnost al thatcherismo, dall'invasione 
dell'Iraq alla pandemia da Covid, Roland pare fluttuare da un'esperienza alla successiva a motore 
spento, sospinto dalla sola forza dei venti. Ma strada facendo qualche lezione la impara, se alla fine 
di tutto può approdare a una nuova curiosità d'amore, portato dalla mano piccola di una bambina in 
cui depositare una lunga eredità. 
 

 

 

 



Gialli 
 

 

A occhi chiusi  

Hawkins, Paula   

Piemme  2023 

Inventario 90570  
Collocazione GIALLI 
HAWKP 04  
 

 
"Come ho potuto essere così cieca?" Dalla casa sulla scogliera dove Edie e Jake si sono trasferiti, si 
vede solo una cosa: il mare. Mare grigio che si fonde col cielo, con onde altissime che s'infrangono 
sulla roccia. Per Edie, la differenza con Londra è schiacciante: tanto più che non può usare l'auto 
per via di un disturbo agli occhi che le provoca momenti di blackout visivo. Se non altro, però, 
lungo quel tratto selvaggio di costa vive anche Ryan. Il terzo componente di un trio indivisibile: 
amici fin dal liceo, Edie, Jake e Ryan erano il terzetto più enigmatico della scuola. Certo, nel 
frattempo la vita si è messa in mezzo, e piccole invidie e rancori hanno scavato qualche solco tra 
Jake e Ryan... Fino alla mattina in cui Edie viene raggiunta dalla notizia più impensabile: Jake è 
stato trovato morto, in una pozza di sangue. E a dare l'allarme è stato proprio Ryan. Un tremendo 
sospetto e mille domande si affacciano alla mente senza pace di Edie... Fidarsi di qualcuno è ormai 
impossibile per lei. Sola nell'oscurità, non può fare altro che chiedersi che cos'è che non riesce a 
vedere. 
 

 

Buonvino tra amore e 
morte  

Veltroni, Walter  

narrativa Marsilio 2023  

 

Inventario 90574  
Collocazione GIALLI  
VELTW 04  
 

 
Dopo l'attentato subito da Veronica proprio nel giorno del loro matrimonio, il commissario 
Buonvino, straziato dal dolore, indaga insieme agli intrepidi e scombinati agenti del commissariato 
di Villa Borghese per capire se, colpendola, gli ignoti criminali hanno voluto mandare un segnale a 
lui o se nella vita di sua moglie si nasconde qualcosa che giustifichi una vendetta tanto efferata. 
Intanto, a piazza di Siena viene ritrovato il corpo di un uomo crivellato di proiettili, come se si fosse 
ritrovato davanti a un plotone d'esecuzione. Scavando nel passato della vittima, Buonvino risale 
fino a un tragico evento accaduto nel clima torbido e avvelenato dagli intrighi della Roma del 1944, 
in procinto di essere liberata dagli Alleati. Mentre la moglie, ancora in coma, lotta tra la vita e la 
morte, nel commissario nasce presto il sospetto che quelle due vicende possano essere legate da un 
filo invisibile. 



 

 

L'impostore  

Griffin, Martin  

Narrativa 2023  

 

Inventario 90575  
Collocazione GIALLI  
GRIFM 01  
 

 
Per Remie Yorke questo è l'ultimo turno al Mackinnon Hotel prima della chiusura invernale. 
L'indomani potrà finalmente lasciare la Scozia e godersi il tepore di Santiago del Cile. Sempre che 
la tempesta di neve non blocchi ogni collegamento col mondo esterno... Mentre le temperature 
precipitano e le linee telefoniche si interrompono, un uomo ferito chiede rifugio. Si tratta dell'agente 
Don Gaines, rimasto coinvolto in un terribile incidente. L'unico altro sopravvissuto? Il detenuto che 
la sua squadra stava trasportando. Bisogna isolare l'hotel, controllare ogni via di uscita e mettere in 
sicurezza gli unici due ospiti dell'albergo. Remie non capisce esattamente cosa stia succedendo, 
nonostante ciò l'unica cosa che può fare è mettersi a disposizione di quell'uomo; in fin dei conti è un 
poliziotto. Ma poco dopo arriva un secondo sconosciuto: anche lui è ferito e anche lui dichiara di 
essere Don Gaines. Stessa uniforme, stesso nome, stesso tesserino. Qualcuno sta mentendo e Remie, 
senza alcuna via di fuga, dovrà scoprire chi dei due sta dicendo la verità prima che sia troppo tardi. 
Perché se non la ucciderà il freddo, lo farà uno di loro... 
 

 

Il re del gelato  

Cassar Scalia, Cristina  

narrativa Giulio Einaudi 
editore 2023  

 

Inventario 90571  
Collocazione GIALLI 
CASSSC 09  
 

 
Un'indagine che precede "Sabbia nera". «Prima di "Sabbia nera" Vanina era a Catania già da un 
anno e aveva risolto altri casi. Ho pensato di raccontarvene uno» (Cristina Cassar Scalia). Arrivata 
da poco a Catania, Vanina sta facendo conoscenza con la città quando le piomba addosso un caso 
delicato, di quelli che richiederebbero anche un po' di tatto. Non proprio la sua dote principale. 
Prima qualche pillola dentro vaschette di gelato, poi un omicidio. Questo è solo l'inizio di un 
mistero parecchio strano che il vicequestore aggiunto Giovanna Guarrasi, detta Vanina, palermitana 
tornata in Sicilia dopo un periodo alla questura di Milano, è chiamata a risolvere. Per fortuna 
attorno a sé ha una squadra di gente in gamba, collaboratori preziosi che nonostante il suo carattere 
spigoloso hanno imparato subito ad apprezzarla. A fare il resto ci pensano l'istinto e il metodo 
investigativo che segue da sempre: scavare nel passato delle vittime. 
 
 



 

Cenere alla cenere  

Costantini, Roberto  

narrativa Longanesi 2023  

 

Inventario 90597  
Collocazione GIALLI  
COSTR 11  
 

 
Nel deserto, nessuno può sentirti. Nessuno può spiarti, ascoltare le tue conversazioni, intuire i tuoi 
oscuri piani. A Roma, chiusa in un ufficio, nessuno può sentirti. Ma Aba Abate forse vorrebbe che 
qualcuno sapesse veramente chi è. Dentro di lei, il confine tra Aba, moglie e madre, e Ice, 
funzionaria di alto livello dei Servizi Segreti italiani, è sempre più labile. Non sa se riuscirà più a 
tenere insieme i pezzi della sua doppia vita come ha sempre fatto. A casa, suo marito le nasconde 
una parte di verità e alcune rivelazioni sul suo conto fanno tremare le sottili fondamenta su cui Aba 
ha costruito tutta la sua esistenza. Sul lavoro, per fermare due pericolosi terroristi, ha perso l'unico 
uomo che ha sempre saputo vederla per quello che è, Aba e Ice insieme. Quello che Aba ancora non 
sa, e che Ice fatica a scoprire, è che il vento del deserto sta per portare nella sua fragile vita un 
pericolo più distruttivo di quanto abbia mai immaginato. Quello che Aba ancora non sa, e che Ice 
nemmeno immagina, è che il confine tra vita personale e vita lavorativa in realtà è già crollato. 
Quello che Aba ancora non sa, e che Ice capirà forse troppo tardi, è che non esiste più nemmeno un 
posto al mondo in cui lei non sia una donna in guerra. 
 
 

 

Ombre  

Vichi, Marco  

narrativa Guanda 2022  

 

Inventario 90572  
Collocazione GIALLI  
VICHM 08  
 

 

Il nuovo romanzo di Marco Vichi è anche una nuova, sorprendente avventura. Una storia che 
racconta come il passato non è qualcosa di immutabile e irrimediabilmente concluso, ma è anzi 
materia viva. Una dimensione in movimento, che chiede ancora di essere descritta, definita, capace 
com'è di ribaltarsi sul presente sgretolando convinzioni che si credevano immodificabili. A un 
tratto, nel modo più inatteso, tutto può cambiare: quando meno ce lo aspettiamo, una svolta 
improvvisa ci porta dove non avremmo mai immaginato di poterci spingere. È quello che accade a 
Luigi, un raffinato editore fiorentino, che un giorno si trova proprio in questa tempestosa situazione, 
carica di mistero. E diventa il primo attore di una trama che lo porterà sulle tracce di una donna mai 
dimenticata...  
 
 



 

Cena di classe  

Perissinotto, Alessandro  

narrativa Mondadori 2022  

 

Inventario 90580  
Collocazione GIALLI  
PERIA 03  
 

  

22 febbraio 2018. All'avvocato Giacomo Meroni pare una mattina come tante, fredda e limpida. I 
rituali di sempre: la colazione con sua moglie Rossana e il bacio, prima che lei e la sua sedia a 
rotelle spariscano nel taxi che le porta a scuola. E in quel bacio ci sono due sapori: l'amaro per non 
aver ancora individuato il pirata della strada che ha investito Rossana l'11 settembre 2001, e il 
piccante di una donna che non ha perso la voglia di insegnare, di fare l'amore, di essere felice e di 
sciare. Ma quella non è una mattina come tante, perché, dopo aver attraversato in bicicletta una 
Torino silenziosa e magica, Giacomo trova ad aspettarlo in studio una madamin compita e affranta; 
suo figlio, Riccardo Corbini, un grigio ingegnere sulla cinquantina, è appena stato arrestato con 
un'accusa pesantissima: lo stupro e l'uccisione di una compagna di liceo durante una cena di classe 
nel giugno del 1984. Le indagini per quel delitto si sono trascinate stancamente per un tempo 
infinito, poi, come spesso accade nei cold case, all'improvviso è apparsa una nuova prova, quella 
che, secondo il PM, inchioda il cliente di Giacomo. Ma Corbini è un colpevole al quale garantire un 
giusto processo o un innocente che deve essere salvato dall'errore giudiziario? Giacomo sa che il 
compito dell'avvocato non è stabilire la verità; eppure, per lui, scoprirla fa la differenza. Per questo 
si impegna in un'indagine difensiva che finirà per coinvolgere tutti i compagni di classe della 
vittima e dell'imputato, riportando a galla odi, amori e rancori mai sopiti. 



 

 

Superficie  

Norek, Olivier  

2022  

 

Inventario 90583  
Collocazione GIALLI  
NOREO 01  
 

 

Per il direttore della polizia giudiziaria di Parigi la capitana della squadra antidroga Noémie 
Chastain è diventata un vistoso, scomodo ingombro. Il suo volto sfregiato da un colpo di fucile 
durante un blitz è un richiamo inquietante ai rischi del mestiere, nocivo per il morale dei colleghi. 
Così, senza tante cerimonie viene spedita in via provvisoria ad Avalone, nell'Aveyron: sulla carta, 
un'opportunità per rimettersi in sesto tra colline e campi disseminati di fattorie nella campagna 
occitana; di fatto, un trasferimento strategico per dare modo e tempo a chi di dovere di inchiodarla a 
una scrivania, abbastanza lontano dagli sguardi altrui. Nella sonnolenta cittadina, poco distante da 
un lago artificiale, il compito di Noémie è valutare la possibile dismissione del commissariato 
locale, istituzione forse poco utile in quel luogo tranquillo. I giorni si trascinano con la lentezza di 
un continente alla deriva, fino a quando le acque del lago restituiscono alla superficie un fusto di 
plastica con dentro un cadavere. Parigi ha tradito Noémie Chastain, e ora, in questa lontana 
provincia, lei trova la forza e la determinazione di affrontare una nuova indagine fitta di segreti 
gravi e antichi. Anche se le risposte sembrano svanite nelle pieghe del tempo, irrimediabilmente 
erose dall'acqua, ormai inghiottite dai profondi silenzi custoditi con ostinazione dagli abitanti di 
Avalone. 
 



 

 

Annotazioni su un caso 
delicato  

Michon, Michael Robert  

2022  

 

Inventario 90584  
Collocazione GIALLI 
MICHMR 01  
 

 

Nella cupa cornice di Bergamo Alta, si svolge l'ultima indagine di un brillante detective ormai in 
pensione, Sergio Segre. Nonostante la lunga esperienza, il caso che ha per le mani non assomiglia a 
nient'altro: nessuna traccia da seguire, nessun'arma da cercare o reperto da analizzare. Secondo la 
versione ufficiale, Giorgio Valdameri si è suicidato in un modo molto scenografico: ha raggiunto il 
fitto del bosco per gettarsi dalla cascata. Eppure questa morte non è meno misteriosa di quanto fosse 
la sua vita: era un ricco imprenditore pieno di nemici, forse anche nella sua stessa famiglia. Segre, 
che aveva giurato di lasciare per sempre la carriera di detective, rimane invischiato in una rete di 
ambiguità. L'unico testimone attendibile sembra essere proprio Valdameri, e forse la verità è 
sommersa insieme a lui. Per recuperarla, il detective dovrà immedesimarsi completamente nella 
vittima, a costo di mettere a dura prova la sua identità. 
 
 

 

Quarantena  

Márkaris, Pétros  

La nave di Teseo 2021  

 

Inventario 90582  
Collocazione GIALLI  
MARKP 17  
 

 

Il commissario Charitos torna a indagare ma, oltre ad assassini e criminali, questa volta deve 
affrontare anche le limitazioni e le difficoltà che la pandemia ha causato a tutti noi. Il rapporto 
difficile con le nuove tecnologie non lo aiuterà, ma il fiuto, l’attenzione e l’intelligenza del 
commissario rimangono sempre gli stessi anche se dovrà risolvere i nuovi casi senza poter uscire di 
casa. Non c’è però solo Charitos in questi sette racconti in cui il giallo si intreccia con la commedia 
e la tragedia, ma anche una serie di altri personaggi indimenticabili come i barboni Socrate, Platone 
e Pericle, i ristoratori nemici Achmet e Stavros, Fanis Papadakos che si riscopre artista per scappare 
all’ultimo terrore della sua vita, il vecchio e ospitale Sotiris e persino l’isola di Chalki.  



Saggi 
 

 

 

 

Brividi: storie che non vi 
faranno dormire la notte  

De Marco, Elisa  

2022  

 

Inventario 90585  
Collocazione DEWEY  
364.152 DEMAE  
 

 

Le storie raccontate da Elisa De Marco nel suo canale «Elisa True Crime» sono ormai diventate un 
appuntamento imperdibile per centinaia di migliaia di persone. In questo suo primo libro, Elisa ha 
deciso di raccogliere vicende di cronaca nera da lei mai indagate prima d'ora: veri e propri casi 
limite, unici per l'efferatezza del crimine commesso, per il movente che li ha generati, per 
l'evoluzione dell'indagine che ne è conseguita o per il suo esito finale. Dalla Corea di Yoo Young-
Chul, il killer dall'impermeabile giallo, all'omicidio di Katarzyna Zowada, di cui fu ritrovato 
soltanto un brandello di pelle tra le acque della Vistola, in una storia che sembrava uscita 
direttamente dalle pagine del Silenzio degli innocenti. Dal caso dei McStay, un'intera famiglia 
scomparsa improvvisamente nel nulla, a quello di Danilo Restivo, rimasto in libertà per diciotto 
anni prima di essere condannato a trent'anni di reclusione per l'omicidio di Elisa Claps. 
Un'antologia da brivido raccolta e narrata dalla signora del crime italiano. 
 

 

Dopo il botto  

Zerocalcare  

Mostre 2023  

 

Inventario 90603  
Collocazione FUMETTI  
A 0125  
 

 

Il catalogo della grande mostra di Zerocalcare alla Fabbrica del vapore di Milano (17 dicembre 
2022 – 23 aprile 2023) è stato curato da Oscar Glioti e contiene, dopo un testo introduttivo di 
LRNZ, centinaia di disegni, moltissimi dei quali rari e poco noti, che mappano la straordinaria 
produttività di uno degli autori di fumetti più importanti del nostro tempo. Contiene anche la 
versione aggiornata della cronologia 1999-2022 (scritta da Oscar Glioti) che contestualizza 
Zerocalcare con una precisione dolorosamente chirurgica. 
 



 

 

La fine del cristianesimo  

Fusaro, Diego  

2023  

 

Inventario 90569  
Collocazione DEWEY  
261 FUSAD  
 

 

La desacralizzazione e la scristianizzazione accompagnano il destino dell'uomo occidentale. La 
civiltà del capitalismo assoluto, che basa il suo dominio sul nichilismo relativista e sulla volontà di 
potenza tecnoscientifica, non solo non ha più bisogno di affidarsi, come un tempo, alla religione 
quale strumento di potere: deve necessariamente promuoverne l'estinzione. Con il suo richiamo al 
sacro e alla trascendenza, alla dignità dell'uomo come immagine di Dio e all'idea di una verità non 
utilitaristica, la religione cristiana resta infatti una "potenza frenante" rispetto al nulla della civiltà 
merciforme e del fanatismo economico. Per Diego Fusaro questo pernicioso processo di 
desacralizzazione si manifesta al livello più preoccupante nel pontificato di Francesco, e nel suo 
tentativo di scendere a patti con la civiltà dei consumi, assimilandone il lessico e la visione del 
mondo - anche se in salsa progressista. Come la perestrojka proposta da Gorbacëv per 
"ammodernare" il comunismo produsse il suo scioglimento nel capitalismo, così la 
modernizzazione combattuta da Ratzinger e difesa da Bergoglio non porta il cristianesimo alla 
sopravvivenza, ma alla dissoluzione. La fine del cristianesimo è un atto d'accusa filosofico contro la 
fede "liquida" e low cost , e insieme un invito a riscoprire il messaggio di Pasolini, secondo cui 
«l'opposizione al nuovo potere non può che essere un'opposizione anche di carattere religioso». Per 
Fusaro, contro lo spirito del tempo presente è irrinunciabile un'alleanza tra la Chiesa resistente al 
modernismo nichilista e le forze laiche anticapitalistiche che non intendono soggiacere al 
consumismo imperante. 



 

 

Il campo di battaglia: 
perché il grande gioco 
passa per l'Italia  

Molinari, Maurizio 

La nave di Teseo 2021  

 

Inventario 90578  
Collocazione DEWEY  
945.093 MOLIM  
 

 

Le grandi crisi globali oggi passano per l'Italia, perché è il campo di battaglia per le trasformazioni 
del XXI secolo. Non è la prima volta nella Storia che la nostra Penisola, nel bel mezzo del 
Mediterraneo, diventa l'epicentro di contese strategiche e rivalità economiche, ma la simultaneità 
fra ricostruzione europea, populismo, affermazione di nuovi diritti, duello fra Stati Uniti e Cina, 
competizione fra potenze nel Mediterraneo e ritorno della minaccia jihadista ci assegna un ruolo 
inatteso sul palcoscenico internazionale. Siamo la cartina di tornasole della capacità delle 
democrazie di adattarsi alle sfide del nuovo secolo, di rispondere ai pericoli più aggressivi e di 
rilanciarsi continuando a garantire ai propri cittadini prosperità e sicurezza. Il Grande Gioco 
attraversa la nostra Penisola, assegnandoci un ruolo strategico che supera spesso anche la nostra 
percezione. Nessun'altra democrazia è altrettanto in bilico: il nostro Paese può guadagnarsi sul 
campo la leadership, in Europa e in Occidente, nella sfida contro populismo, autocrazie e 
terrorismo, oppure può richiudersi in se stesso, facendo compromessi al ribasso con gli avversari 
interni ed esterni. Questo è il bivio di fronte a cui si trova il Paese, questa è la straordinaria 
occasione che abbiamo davanti. Maurizio Molinari racconta il Grande Gioco di cui l'Italia è 
protagonista, un paese apparentemente diviso su tutto, che pure ha tutte le carte in regola per tornare 
a contare nel mondo. 
 
 

 

Il padreterno è liberale: 

Antonio Martino e le idee 
che non muoiono mai  

Porro, Nicola  

2022  

 

Inventario 90591  
Collocazione DEWEY  
945.093 PORRN  
 

«L'ultima volta che lo vidi era a casa sua sulla Cassia, sulla poltrona che era di suo nonno e poi di 
suo padre: avevamo intenzione di fare un libro intervista insieme. Stemmo insieme qualche ora. 
Poche settimane dopo, senza che nessuno potesse immaginarlo, è mancato. Ne è uscito uno 
zibaldone liberale che troverete in questo libro. » Essere liberali, nel vero senso della parola, in 
Italia, è sempre stata un'anomalia culturale e una scelta politica minoritaria. Perché in questo Paese 
è prevalsa sempre, con persistenza, un'egemonia statalista, fatta di spesa pubblica e 
consociativismo. Ma sposare il liberalismo è un'altra cosa. Neanche il partito liberale era veramente 
liberale. Nicola Porro riflette sul ruolo e la figura dei liberali italiani rievocando il grande maestro di 
questa tradizione: Antonio Martino. Ne viene fuori un ricordo spassionato, divertente, acuto, 
irriverente sui capisaldi, sull'essenza della cultura liberale, sui contributi dati alla crescita di questo 
Paese. Un libro che ha il merito di sfatare luoghi comuni e supposti miti. Attraverso aneddoti e 
retroscena molto personali su Berlusconi, su Montanelli e sulle figure apicali della tradizione 
liberale italiana, Porro riflette sul perché, quest'idea romantica tesa ad esaltare le virtù dell'essere 
umano, sia così tanto sfruttata, ma così poco amata e così poco profondamente seguita. 
 


